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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Verbale n. 190    del  03/12/2008
Oggetto: Affidamento gestione impianti sportivi-proroga
L’anno duemilaotto, il giorno tre del mese di dicembre alle ore 12:30 in Acquapendente residenza comunale a seguito di invito diramato dal Sindaco si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei sigg.ri:

	
	Nome
	 Funzione
	presente

	1
	BAMBINI ALBERTO
	Sindaco
	si

	2
	COLONNELLI CLAUDIO
	Assessore
	si

	3
	PELLEGRINI CLAUDIO
	Assessore
	si

	4
	ARACELI ORLANDO
	Assessore
	si

	5
	SQUARCIA MARIA LETIZIA
	Assessore
	si

	6
	SPERONI CLAUDIO
	Assessore
	si


Presenti n.  6              Assenti n. 0
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini  assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


La Giunta Comunale

premesso:
· che l'articolo 10, comma 3 del d.lgs. 18 agosto n. 267/2000 dispone che, al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all'attività dell'amministrazione, gli enti locali assicurano l'accesso alle strutture ed ai servizi agli enti, alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni;
· che, in ottemperanza alla norma summenzionata, occorre che gli impianti sportivi siano preferibilmente affidati in gestione ordinaria alle associazioni, società sportive e similari soggetti operanti nel settore sportivo, quando la struttura degli impianti sia tale da consentire una tale forma di gestione e quando i soggetti suddetti dimostrino di possedere i  requisiti  di idoneità,  anche organizzativa, atti ad assicurare un'efficiente ed efficace gestione;
richiamato l'art. 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che, al comma 24, il quale prevede che l'uso degli impianti sportivi in esercizio da parte degli enti locali territoriali è aperto a tutti i cittadini e deve essere garantito, sulla base di criteri obiettivi, a tutte le società e associazioni sportive;
richiamato, altresì, il comma 25 dell'articolo di legge dianzi citato, che, ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 29 della menzionata legge (realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2003-2005 adottati con l'adesione al patto di stabilità e crescita), prevede che, nei casi in cui l'ente pubblico territoriale non intenda gestire direttamente gli impianti sportivi, la gestione sia affidata, in via preferenziale, a società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e Federazioni sportive nazionali, sulla base di convenzioni che ne stabiliscono i criteri d'uso e previa determinazione di criteri generali e obiettivi per l'individuazione dei soggetti affidatari;
visto che il metodo della concessione, giusta quanto previsto all'articolo 113, comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 267/3000, è consigliato anche da ragioni di economicità di gestione;

CONSIDERATO che con deliberazione n. 150/2006 per ragioni di opportunità sociale, di economicità, efficienza ed efficacia di gestione che legittimano la concessione a terzi del Palazzetto dello sport località Campo Boario, in quanto ritenuta la forma più idonea a soddisfare in via immediata l'interesse generale connesso al fenomeno sportivo ed alla concreta rilevanza dell'esercizio di pratiche atletiche da parte dei singoli e delle associazioni;
dato ATTO CHE l'impianto sportivo in questione riveste, come tutti gli impianti sportivi di proprietà di questo ente, natura di bene patrimoniale indisponibile, in quanto strumentale all'esercizio di un pubblico servizio, giusta le previsioni dell'art. 826, ultimo comma del codice civile e giusta l'autorevole giurisprudenza della Corte di Cassazione (Corte di Cassazione - S.U. civili - sentenza 23 maggio-13 - novembre 1997 n. 11219);
dato, quindi, atto che, come chiarito dalla dianzi citata giurisprudenza, l'unico modo legittimo e
tipico per attribuire, entro certi limiti e per alcune utilità, la disponibilità del menzionato impianto a
privati è quello della concessione amministrativa, che assume normalmente la configurazione della
concessione-contratto;


RICHIAMATA la deliberazione n. 105/2006 con cui si affidava alla Polisportiva Aquesio partecipata dal Comune di Acquapendente il Palazzetto dello Sport, nell'ambito di una gestione mista delle strutture con notevoli risultati sociali;
RITENUTO pertanto di dover prorogare la concessione della struttura de quo in ragione di una organica e razionale disciplina degli impianti sportivi;

VISTO il parere di regolarità tecnica , reso ai sensi dell'ari. 49 del d.lgs. n. 267/2000;
con voti unanimi espressi nei modi e forme di legge;
DELIBERA
1)
di esprimere atto di indirizzo ai fini dell'affidamento in proroga della concessione della gestione ordinaria ad associazione sportiva idonea del seguente impianto sportivo comunale: Palazzetto dello sport località Campo Boario individuato dalla allegata planimetria catastale;
2)
di dare atto che compete agli organi l'attuazione dell'indirizzo testé espresso, mediante adozione dei conseguenti provvedimenti (stipula nuova convenzione come da schema allegato).
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